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BREVI

PADRE KINO A PALAZZO TRENTINI
È stata inaugurata a Palazzo Trentini, 
sede del Consiglio provinciale a Tren-
to in via Manci, la mostra dedicata a 
padre Eusebio Francesco Chini, mis-
sionario trentino di fama mondiale, 
nel 380° anniversario della sua na-
scita. L’esposizione racconta, attra-

verso le opere di Luigi Ballarin, ispi-
rate ai racconti di Mauro Neri, la vi-
ta del missionario trentino “Padre Ki-
no”.
Accogliendo i visitatori, il presiden-
te del Consiglio provinciale Claudio 
Soini ha presentato l’opera del ma-
estro Luigi Ballarin, che immagina 
il presepe come “Padre Kino” avreb-
be potuto raccontarlo ai popoli nati-
vi del Messico e dell’Arizona: una ca-
panna nel deserto, i costumi locali, 
gli animali simbolici e i capi tribali al 
posto dei Magi. Un racconto sempli-
ce e potente, capace di unire culture 
lontane.

ALL’ATELIER LO SGUARDO 
DI ROMINA ZANON
Sarà inaugurata venerdì 12 dicem-
bre alle 18 negli spazi dell’Atelier Be-
nigni degli editori, in via Belenzani 
51 a Trento, la mostra di Romina Za-
non, dal titolo “Ananthèo. Progetto 
fotografico in quattro capitoli (2018-
2025)”. Curata da Fiorenzo Degasperi, 
l’esposizione sarà visitabile fino al 4 
febbraio 2026, dal martedì al venerdì 
dalle 16 alle 19 e il sabato dalle 10 al-
le 13. “L’occhio della fotografa si posa 
su un mondo velato, un’esistenza che 
si dissolve ai margini della percezio-
ne. Le fotografie sono in bianco e ne-

Cultura

A ttraverso una raffinata serie di dipinti, stampe, inci-
sioni, sculture e porcellane, ma anche di rare e an-

tiche slitte da parata — provenienti sia dalle collezioni 
del museo sia da importanti raccolte pubbliche e priva-
te, soprattutto italiane — al Castello del Buonconsiglio 
è stato allestito un percorso espositivo che si sviluppa in 
un arco cronologico che va dal Medioevo all’Ottocento, 
raccontando le attività umane tipiche della stagione in-
vernale, sia il lavoro che lo svago, inserite in affascinan-
ti paesaggi innevati ovvero interpretate attraverso figu-
re allegoriche che ne sintetizzano lo spirito e i significati 
simbolici. Si tratta della mostra “L’inverno nell’arte. Pa-
esaggi, allegorie e vita quotidiana”, visitabile fino al 15 
marzo 2026 nelle sale del Magno Palazzo, nata come i-
niziativa del museo nell’ambito del progetto promos-
so dall’Assessorato alla Cultura in occasione delle Olim-
piadi Milano Cortina 2026, con l’obiettivo di valorizzare 
il profondo legame tra i valori dello sport e quelli della 
cultura. La cura della mostra, e anche del catalogo edito 
da Dario Cimorelli, è di tre conservatori del museo: Dario 
De Cristofaro, Mirco Longhi e Roberto Pancheri. 

Lo spunto è costituito da una delle più antiche raffigura-
zioni dei mesi invernali dell’arte europea in assoluto: la 
celeberrima battaglia a palle di neve tra dame e cavalie-
ri combattuta nel paesaggio innevato del mese di Gen-
naio afferente al Ciclo dei  Mesi di Torre Aquila. La mostra 
esplicita così sin dall’inizio l’intento di esplorare l’im-
magine dell’inverno nell’arte tra realtà e immaginario e 
mettere in luce il rapporto apparentemente ossimorico 
fra una stagione tradizionalmente percepita come disa-
gevole e faticosa e i tanti suoi aspetti carichi di fascino e 
di suggestione declinati in innumerevoli sfaccettature.
La mostra entra poi nel vivo nella sala successiva, che o-
spita il capolavoro di Pieter Bruegel il Giovane “Adora-
zione dei Magi nella neve”, in trasferta dal Museo Correr 
di Venezia. La seconda e la terza sezione sono dedicate 
alla rappresentazione delle allegorie dell’inverno, im-
mortalato dagli artisti come un vecchio nudo e infred-
dolito ovvero da una donna che si scalda vicino al fuoco 
o come un gruppo di bambini che giocano sulla neve. Tra 
queste opere spiccano alcune incisioni di Giulio Roma-
no, Johann Sadeler e Antonio Tempesta oltre a terracot-
te di Giovanni Bonazza e a porcellane di Meissen. Stupi-
sce che non sia stata contestualizzata e valorizzata co-
me avrebbe potuto la grande stufa a olle clesiana lì pre-
sente. La quarta sezione è dedicata alla visione dell’in-
verno offerta dai pittori lombardi Pietro Bellotti, Giaco-
mo Ceruti e Antonio Cifrondi, con opere provenienti da 
Bologna e da Brescia. La quinta sezione ci parla della vi-
ta quotidiana e delle tipiche attività che si svolgono du-
rante la stagione fredda, in particolare la macellazione 
del maiale, raffigurata in un magnifico dipinto della cer-
chia di Jacopo Bassano proveniente da Verona, ovvero 
scene di mercato invernale, ben rappresentate nel di-
pinto di Sinibaldo Scorza proveniente da Genova. 
La sesta sezione è dedicata alle attività ludiche inverna-
li: molte le scene di pattinatori sul ghiaccio, giocatori di 
curling o di chi si diletta a lanciare palle di neve. In vo-
luto contrasto in questi dipinti appare spesso la rappre-
sentazione delle classi più umili, per le quali i mesi più 
freddi rappresentano una sfida per la sopravvivenza. 
La settima sezione è riservata alla slitta vista come ope-
ra d’arte: ne sono esposti tre esemplari settecenteschi 
da parata, accompagnati da curiosi accessori come scal-
dini di metallo e una sonagliera, mentre l’ultima sezione 
è dedicata al paesaggio innevato, qui indagato con pe-
rizia e fine sensibilità da Marco Ricci, Francesco Fidan-
za e Luigi Casali.

Pietro Marsilli

AL CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO 

L’inverno che manca 
oggi, nell’arte di ieri

ro, non per scelta estetica, ma per ne-
cessità di racconto”, spiega Degaspe-
ri. Romina Zanon (nella foto) con i suoi 
progetti artistici ha ottenuto vari rico-
noscimenti in ambito nazionale.

LA NATURA RIDÀ EQUILIBRIO
A volte basta una notte immersi nella 
natura per ritrovare equilibrio, calma 
ed energia: lo dice lo studio “Uomo e 
Natura. Gli Effetti della Natura sul Be-

nessere”, promosso da Friland con i 
Dipartimenti di psicologia dell’Uni-
versità di Trento e di Padova. Per sei 
mesi, i ricercatori hanno osservato 
gli effetti di un soggiorno nelle “ca-
sette” Friland, piccole abitazioni im-
merse in contesti naturali.

ANNUARIO SAT, ATTESO RITORNO
Fu la prima pubblicazione della SAT, 
voce dell’associazione fino al 1931. 
L’Annuario degli alpinisti trentini 
torna ora, proponendosi come spa-
zio di narrazione lenta e profonda. 
La presentazione martedì 16 alle 
18 a Casa SAT in via Manci a Trento.

AL VIGILIANUM IL CONVEGNO A 40 ANNI DALL’INTESA TRA LA CEI E IL MIUR

Religione, insegnamento  
da “rilanciare”
A quarant’anni dall’intesa 

tra Cei e Miur, i 
vescovi parlano di 
“ricomprendere” e 

di “rilanciare” l’insegnamento 
della religione cattolica (Irc) nel 
documento “L’insegnamento della 
religione cattolica: laboratorio 
di cultura e dialogo”, che verrà 
presentato giovedì 11 dicembre. Ne 
ha parlato il direttore dell’Ufficio 
Irc nazionale della Cei Ernesto 
Diaco a Trento, in occasione 
del seminario di studio per i 
quarant’anni del patto tra Cei e 
Miur, che si è svolto al Polo culturale 
diocesano “Vigilianum” mercoledì 
10 dicembre. Con “ricomprensione”, 
ha spiegato Diaco, si intende il far 
riemergere “l’identità profonda, corretta e 
aggiornata dell’Irc”: “L’ultimo documento 
che ne ha parlato – ha ricordato il direttore 
dell’Ufficio Irc nazionale della Cei – risale al 
1991”. 
Tra le sfide che abbiamo davanti, ha 
affermato Diaco, ci sono la “scommessa delle 
alleanze educative” e i cambiamenti che 
attraversano il mondo, e che non risparmiano 
nemmeno il mondo della scuola.

Il sovrintendente scolastico della Provincia 
di Trento, Giuseppe Rizza, ha auspicato che 
l’insegnamento della religione diventi “lo 
spazio per un dialogo a 360 gradi, dove 
possano interagire, in una scuola plurale e 
laica, visioni diverse”, e che possa avere una 
“funzione critica, insegnando a fare domande: 
penso che lo sviluppo del pensiero critico sia 
un’emergenza per la nostra scuola e per la 
nostra società”.  

Nel dibattito, moderato 
dall’ispettore Irc per la Provincia 
di Trento Giancarlo Manara, sono 
intervenuti anche il delegato 
dell’Area Annuncio e Sacramenti 
dell’Arcidiocesi di Trento don 
Mattia Vanzo e il direttore dell’ISRR 
Romano Guardini don Stefano Zeni. 
“Il mio augurio - ha detto don Vanzo 
- è che l’intesa firmata 40 anni 
fa ci sproni a costruire comunità 
capaci di aprirsi all’altro in tutte le 
sue forme. L’ora di religione non 
vuole essere un’ora esclusiva, ma 
inclusiva, capace di accogliere tutti 
e di non dare risposte immediate”.  
Per don Stefano Zeni l’ISSR 
“vorrebbe essere questo: lo spazio, 
il luogo e il tempo per la formazione 

degli insegnanti di religione cattolica”.  Nel 
corso dell’incontro, è stata richiamata anche 
l’indagine commissionata dalla Cei al Censis 
in occasione dell’inizio del Cammino sinodale, 
la quale aveva rilevato che il 71% degli 
italiani si dice cattolico, ma solo il 15,3% è 
praticante: “L’Italia si sente ancora cattolica 
ma vorrebbe una Chiesa al passo coi tempi”, 
titolava “Avvenire”.

M.Ma.

UCIIM E AIMC DI TRENTO

Educare alla pace, 
impegno da vivere
I n un tempo attraversato da tensioni crescenti e da una 

cultura della violenza, la Commissione Episcopale per 
i problemi sociali, il lavoro, la giustizia, la pace e la salva-
guardia del creato, della CEI (Conferenza episcopale ita-
liana), nella Nota pastorale “Educare a una pace disarma-
ta e disarmante“ interroga su come costruire la pace, in u-
na visione di riconciliazione, di convivenza tra i popoli e di 
dialogo tra le religioni.
La Nota ricorda che è necessario superare le ingiustizie e 
gli eccessivi squilibri di carattere economico o sociale, nel 
rispetto del diritto internazionale. E fa appello a coloro 
che hanno responsabilità civili e politiche affinché “si im-
pegnino contro la tragedia della guerra, che provoca dan-
ni anche in fase di preparazione” (si cita in proposito lo 
scandalo della spesa militare, che ha superato nel 2024 
i 2.700 miliardi di dollari, distogliendo risorse dal soddi-
sfacimento dei bisogni dell’umanità).
I vescovi italiani avanzano proposte concrete e racco-
mandano di costruire la pace anche nei mass media, ma 
guardano anche al mondo della scuola, consigliando lo 
studio della storia “in una prospettiva nuova”, non “una 
mera successione di guerre, ma esame critico di dinami-
che e possibilità, con attenzione anche alla vita quotidia-
na di tutti, e ai momenti di riconciliazione e di speranza”.
L’Uciim e l’Aimc di Trento commentano la Nota osservan-
do che tocca “alla scuola in primo luogo istruire gli alun-
ni in modo che siano in grado di prendere coscienza del-
la condizione epocale, coltivare la competenza di leggere 
e interpretare con spirito critico i messaggi massmediali 
e quelli sempre più pervasivi dell’IA, orientando a un uso 
accorto delle nuove tecnologie”. A tale scopo “aiuta una 
formazione mirata di chi ha il compito di educare”. Ma tut-
ta la società civile e politica, “tutte le persone sono chia-
mate a promuovere ‘sviluppo e solidarietà, che sono i no-
mi nuovi della pace’, evitando la corsa agli armamenti, o-
perando per la giustizia sociale e per la pace”.

CONCERTI A TRENTO E A ROVERETO

Il Laboratorio Musicale 
canta per Amnesty
E ra il 2003 quando il Gruppo Am-

nesty di Trento, in cerca di occa-
sioni per promuovere la sensibilizza-
zione alla difesa dei diritti umani (u-
no dei temi centrali dell’ONG), tro-
vò in alcuni soci del coro Laborato-
rio Musicale di Ravina il pretesto i-
deale per dare visibilità all’iniziativa 
tramite l’organizzazione del Concer-
to di Natale in loro sostegno. Nacque 
così, quasi casualmente e con intesa 
tra le parti, la collaborazione che or-
mai da più di due decenni è diventa-
ta un vero e proprio appuntamento 
annuo all’insegna dell’impegno nella 
salvaguardia dei diritti umani e  della 
passione per la musica corale: inizial-
mente con il solo concerto di Trento 
e,  dal 2015 - con la fondazione del 
Gruppo Amnesty di Rovereto e Alto 
Garda –, anche a Rovereto. L’appun-
tamento è così raddoppiato.
I concerti quest’anno avranno luogo 
sabato 13 dicembre a Rovereto, al-
le 20.45, nella chiesa della Beata Ma-
ria Vergine di Loreto, e domenica 14 

dicembre a Trento, alle 17.30, nella 
chiesa di Cristo Re; ingresso libero fi-
no ad esaurimento posti.
In collaborazione con l’associazione 
culturale Euritmus e sotto la direzio-
ne del maestro Maurizio Postai, si e-
sibirà il coro Laboratorio Musicale di 
Ravina, accompagnato dall’Orchestra 
Sinfonica delle Alpi, in un program-
ma musicale nel quale verranno pro-
posti brani selezionati dal repertorio 
sacro e una selezione di canti natalizi: 
entrambi i concerti si apriranno sul-
le note del brano strumentale Concer-
to per due violini ed archi di Vivaldi e 
a completare la prima parte saran-
no tre brani corali: Laudate Dominum 
di Mozart, Cantique de Racine di Fau-
ré e Tollite Hostias di Saint-Saëns; nel-
la seconda parte si ascolterà Holberg 
Suite di Edvard Grieg, a seguire alcu-
ni brani natalizi.
In entrambe le occasioni, gli attivisti 
di Amnesty International presente-
ranno e inviteranno il pubblico a fir-
mare gli appelli di “Write for Rights”, 
la maratona mondiale di raccolta fir-
me per contrastare le violazioni dei 
diritti umani nel mondo. Quest’anno 
Amnesty mette al centro chi si batte 
contro la distruzione ambientale e il 
cambiamento climatico, sostenendo: 
Damisoa (Madagascar), le Guerriere 
per l’Amazzonia (Ecuador), gli atti-
visti di Madre Natura Cambogia, Elli-
nor Guttorm Utsi (Norvegia) e Sai Zaw 
Thaike (Myanmar).

Mattia Zappini

Gli appelli possono essere firmati 
fino al 31 dicembre, anche online 
sul sito https://www.amnesty.it/


